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DOfiHBÒRIO^BEPRlTISÌ 

Nota argutamenta il Corrisre ilaliano 
di Firenze! 

«, All'ón. presiaeiite del Consiglio, n-
, duea da Napoli, ove ha seminate prò-
messe e lusiugda a destra e «sinistra, 
anzi più di là ohe di qua, Vorremmo 
rammeBtare qualcuno e qualélie cosa, 
ohe può fare e molto a, flàsi suoi. — 
Non si tratta di fstorie di personaggi. 
de' téinpi mitolpjjioi. ma d'uomo ch'egli 
ha ben :oouosoìuto, e di fatti dei quali 
non, è al, certo '(Janoellata ogni traccia 
nella di luì memoria. 

Don Liborio' Romano fu Capo dell'ai, 
timo Ministero delBorbone, fu ministro 
dì Garibaldi e. £u di nuovo una specie 
— seootìdo il latino spcctes, in quel siv 
gnifloaió, clie corrisponderebbe aliti pa­
rola par«enì«, in 'itiliaiiò •-- di ìninl-
:8tro durante la: Luogòtauenza del Prin-
'.cipé •4i:'Carignaiia;' "iH'^"-:/ "•'•?'" ''' '•"•'•' • 

Con Liborio ebbe il 'suo quarto d'era, 
a Napoli, di: una pqpoliiriti ohe avrebbe 
quasi dato ombra aV generale Garibaldi 
~ se Garibaldi fosse stato uà uomo 
come un'altro, ossia un uomo impastato 
d'aaibizioni, di onpidigie e di gelosie'. 

arrivato al poiere, in grazia della 
poiJDlariià, che godeva grandissima, Don 
Liborio — nella mente della gran massa 
della popolazione napoletana — doveva 
léssere, qnaloiiB cosa: oOme la Divina 
Provvidenza: doveva dispensar tesori e 
impieghi governativi a tutti ; giacché in 
qn^l pause un posticino 'nel Bilancio 
dello Staio con un tanto fisso da ris­
cuotere senza dubbio >àl|a fine del mese... 
è il suprenio, desiderio d'una turba di 
affamati! desiderosi di campare a spese 
del pubblifto.... e con poca fatica. : 

Appena.giunto al potere.... Don Li­
borio vide le anticamere del suo,appar­
tamento al palazzo Salva, alla riviera 

'di Chiàia, affollato, da'/suoi entusiastici 
e devotissimi ammiratori....: Ogniiiio a-
Tova'la sua: supplica..... ed egli dava u-, 
dienza 9 l:uoue speranze è dolcissime; 
consolanti parole a, tutti,... Usciva di 
casa e una turba di en(itsi08li lo acoom-
pagnava per le scale fino alla carozza.... 
Aiidiiva al Ministero, e là, su per le 
scale del palazzo di San Giacomo, lina 
turba di :enl«siaslt aitiiratori lo atten­
deva, gli iaceva inchini e riverenze e 
gli gridava gli evviva e gli osanna! 

Caduto la prima vòlta, e tosto risorto 
— giacché per la sua popolarità aveva 
potuto essere quasi l'anello di congiun­
zione tra il vecchio edvii nuovo-ordine, 
di cose— la medesima turba di ara-
miratori (pieni di speranze è di pretese)| 
gli si attaccò di nuovo ai panni.... e' 
posi e più ancora quando il principe 
ài Cangnano lo chiamò a consigliere: 
della luogotenenza per gli affari dell'in­
terno^.... 

E a tutti Don, Liborio accordava u-
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IL GOBBO 
AWKNTDKE DI CAPPA )S DI SPADA 

(Dal t')rànees9.) 

Le fortifloazioai erano compiuta. Non 
era .niente ; ma nelle tenebre ciò potava 
imbarazzare assai l'assalto. I nostri due 
assediati ne facevano calcolo a | cal­
colavano ancor più sulle loro spade. , 

— Cavaliere, disse Nevers, nofl vi 
dimenticherò mai,... D'ora innanzi fra , 
noi per la vita e per la mortai.... 

Lagardére gli tese là mano; il duca 
lo attirò contro il suo petto e gli diede 
un abbraccio. 

— Fratello, ripigliò, so io vivo, tutto 
sarà comune fra noi... sa muoio... 

— Non morrete'l intevruppe il Pari­
gino. 

''^- Se imuoio..., ripetè Nevers. 
— Ebbene, sulla mia parte di cielo,' 

esclamò Lagardére con emoziono, io sarò 
il padre suo I • 

Essi stettero un momento abbracciati. 
e 'giammai cuori pid valorosi palpita­
rono'l 'uno sull'altro. - : 

jPoi Lagardére si svincolò. ... \ 
— Mano alla spadai disse, eòooli I 
Si udirono nella notte sórdi 'rumori. 
Lagardére e Nevers, stringevono nella 

destra la spada nuda, le loro Binistre 
iJiiiaanavano unite, ' 

diénza, a tutli dava le migliori-promesse 
e tutti lusingava collo' più consolanti 
assicurazioni.... Ma alle ' grandi (itèei-a 
possibile),promesse non seguirono i fatti-, 
8 Bori: Liberio che 8'6r,a fatta- una pe­
ricolosa popolarità a furia di prodigate 
proiiiesse' e di ingannévoli lusinghe,.... 
riconosciuto' alfine come un ciurma­
dore,.... filli disistimato 0 spregiato'da 
tutti è prima d'altri da coloro ohe pritni 
s'erano lasciati. sadiiri-e da quei titodl 
più 'ohecortesettients : deraooratidi, ; coi 
quali egli aveva volato raooatarsl una 
pericolosa popolarità. 

Il giuoco tentato ora dall'on, presi­
dente del Consiglio a Nàpoli— il giiioco 
messo in opera per farsi corteggiare, 
applaudire ed incensare in quella terra 
piena di pericoli e di insidie — èigiuooo 
assai facile a mettersi in isoena, ma as­
sai pericoloso nelle conseguenze, Informi 
la storia di Don Liborio Romano 1 

La neutralità della Sa¥0ia 

. La Nuova Afinlotogia contiene un arti­
colo firmato un eoe diplomatico sulla 
aeutralità della Savoia. 

Riassunta la storia della controversia, 
accenna al parioolo che in caso di guerra 
sienq violato tutte le neutralità. ,, 

.Crede che .la vertenza tra la plància 
e la Svizzera non interessi direttamente 
n i a l i a . . : 

Giudica ohe l'Italia non abbia ragione 
d'intervenire diploraatioamente; ma le 
corre obbligo di rafforzarsi militarmente 
per ogni eventualità da,quella parte. : 

Ritiano che le matiovre e le fortifi­
cazioni della Francia, contro le quali 
furone fatte nuova rimostranze dalla 
Svizzera, siano dirette a premunirsi 
contro la possibilità che, scoppiando 
una guerra, rinascono le anticlie.yol-
léità eli^etiche surtsrritórlò' aavolardo. 

Reputa improbabile ohe la vertenza 
sia sottoposta alle potenze firmatarie 
del trattato di Vienna. 

Esorta il governo italiano a non im­
mischiarsi nel conflitto, dal quale si di­
sinteressò fino dall'epoca della cessione 
della Savoia alla Francia. 

lliforma aiumihistrativa 
Il Circolo Papaiat'e Mducatipo di An­

cona nella sua adunanza generale del 
16 ottobre presa cognizione della Cir­
colare di.'amàta dal Comitato di Forlì, 
ohe invita tutta Italia a tenere dei Co­
inizi a réolaniare la riforma elettorale 
amministrativa,; accettò con plauso la 
giusta proposta e deliberò farsi iniziatore 
d'uni Comizio da, tenersi in Ancona 
l ' i l novembre ónde dimbstrarela neces­
sità di tale rivendicazione, : : 

Tutt'ad un t.-atto, la tèiiebre parvero 
animarsi ed un grati grido li accerchiò. 
Gli assassini piombavano sovr'àssi da 
tutti 1 lati ad un tempo. ' 

VUI. • 

Bailaglia. 
Erano venti per lo meno: il paggio 

non aveva mentito. Vi erano là non 
soltanto i contrabbandieri di Mialbat, 
ma una. mezza dozzina di banditi rac­
colti nella vallata. 

Per questo motivo l'assalto si era 
ritardato. 

Il signor di PeyroUes avea incontrato 
gli spadaccini all' imboscata. 

Alla vista di Saldagiia s 'era grande­
mente stupito. 

— Perchè non sei a! tuo posto? gli 
domandò. 

—: A qual posto ? 
— Non t'ho parlato or ora nel fossato ? 
.— A me?" " :• '•:'• 
— Non t' ho forse proniesso cinquanta 

pistole? 
Si spiegarono. 
Quando Peyrolles conobbe d'aver com-

inesso un errore, quando seppe Al nome 
di cui al quale s'era confidato, fu óolto: 
da un, grande spavento. 

I bravi ebbero un bel dirgli ohe La­
gardére era là anche lui per assalire e 
cbe fra Nevers e lui era guerra a morte, 
Peyrolles non fu guari rassicurato. Com­
presa, Ì9tintiW.ffiante l'effetto che avea 
dòviito produrre sovira un anima gio-

I ministri sotto processo 

Si: ha dalla Penisola Scandinava i 
«Fra Stqcqlma e Oristiahià vi sareb­

bero in córsd'-'dèi,negoziati pei' venire 
a uh coiiapromasso noi processo cosicché 
l'accusa sarebbe ritirata contro molti 
ministri. Si ignora con ohi ii re stia 
trattando a Oristianlà, giacché, la mag­
gioranza radioale dello Storthing, quella 
che ha messa in accusa i ministri, ha 
rotta ogni trattativa col re da molto 
tempo » . : 

Gli orleariisti in Fratjcia 

Il Pester LÌQyil h& «n lungo articolo 
sulle mene orleaniste in Germania. Que­
sti, signori dasideravànp sapere ciò ohei 
potavano aspettarsi dal governo dell'im-
, paratore Gaglislmo nel caso ohe riu-
soisserq ad affermara i loi-o diritti, o' 
almeno le loro pretensioni, al tròno. 

Questa segrete manovre intrapresa 
da prìncipi alleati; della famiglia, non 
hanno avuto buon esito. Il signor Bì-
smarck ha dato loro una scoraggiante 
risposta. 

Non bisogna dimenticare le offerte 
fatte da questa gente alla Germania, 
essi hanno dimostrato il poco caso ohe 
fanno dal patriottismo fraiioase. Pur di 
regnare tutto sarebbe buono per loro, 
anche l'aiuto della Germania, di questa 
Germania che ha rovinato a dovaatito 
la loro patria. Ma che imposta ciò a 
questi falsi borboni, per riasci re a met­
tersi sul capo la corona farebbero ben 
altro I 

In Italia 
fiflcceili e ii pèlìegriiiagijiio. 

Leggiamo nei giornali di Roma questa 
notizia ; , 

Il Ministro della pu''blioa istruzione 
ha autorizzato i capi degli istituti di 
istruzione superiore, secondaria e nor­
male, a concedere speciali licenze, sem­
pre ben inteso senza danno del normale 
andamento delle scuole, a,quei profes­
sori e maestri, i quali per avere preso 
parta a qualche patria cathpagna di 
guerra desiderino intervenire al grande 
pellegrinaggio nazionale alla tomba di 
Vittorio Emanuele. Le licenze da con­
cedersi non potranno decorrere prima 
del 4 gennaio 1884 nò protrarsi oltre 
il 14 dello stesso mesa. 

Sarebbe magi io che Baccelli avver­
tisse i professori ad insegnare meglio 
ed a fare studiare di più. 

Bei tempi. 
Roma 6, Ieri ebbe luogo la vestizione 

vane e loaìó la subitanea scoperta d'qn 
tradimento. . 

A quest'ora Lagardére doveva essare 
un alleato del duca. 
, A quest'ora Ani-óra di Oaylus doveva 

essere prevenuta. Perchè ciò che Pey­
rolles non seppe indovinare si fu la con-: 
dotta del Parigino. Peyrolles non potò 
concepire là temerità di incaricarsi d' una 
bimba: al momento dalla lotta. 

Staupitz, Finto, il Matadard o Saldagne 
furono mandati in esplorazione. Pay-
rolles stesso s'incaricò di avvertire il 
suo padrona a di sorvegliare Aurora di 
Caylus. 

In queir epoche, sopratutto lungo le 
frontiere si trovava sempre una suffi­
ciente quantità di lame da assoldare. I 
nostri quattro sottomaestri ritornarono 
ben accompagnati. , 

Ma ohi potrebbe descrivere il protondo 
imbarazzo, le pena, di coscienza, in una 
parola i dolori di maestro Fiocco e del, 
suo alter ego Pistiigna I 

Erano due marino|i, ne conveniamo; 
essi uccidevano per denaro; la loro dra­
ghinassa non valeva più di uno stiletto 
di bravo o più di un coltello dà ban­
dito; ma i poveri diavoli non vi met­
tevano punto malizia. 

Guadagnavano da vivere. Ben più 
ohe il loro era l'orrore dai tempi e dei 
costumi. 

In quel secolo si grande ohe tatita 
gloria illuminava, vi era, nulla di più 
brillante, di un eerto strano superfloìivle 
al disópra dal quale stava i l caos. Ed 

monacala di sai giovinetta con inter­
vento di cardinali. • 

• La cBrimónia fii quasi pubblica, e av-
yenhe al primo piano di una dello case 
più teiitrall di Roma, ridòtta a con-
vetttój in vìa S. Niccolò Césàrini, : ^ ' 

Il governo lion se no occupa a lascia' 
che questo: vestizioni si facciano sotto 
i suoi occhi, . 

Il maggiatùfe AntonM. 
Napoli 7. Il viaggiatore Antonelli as­

sistè insième ai membri:dalla Società 
africana, alla colazione offertagli da 
Arnese, il quale tenta di aprire iinpor-
tanti scambi tra Assab e le nostre pro­
vincia. 

Àntonelli parte oggi per Roiiià, óve 
farà una relaziona dal suo viaggio. ' : 

Airistero 
: Nuova esplosiom. 

landra 7. Avvenne'un'espiósiona.la 
una miniera dì carbone.a^Monkflel; vi 
sono circa 100 vittima. : 

Chokra, 
Alessandria 7. Ieri si ebbero sei de­

cessi di, oholera. . ;., 

In Fro^ncià 
(Comunicato) 

Dalla r. Prefettura riceviamo e publili-
chiamo: 

A rettifica di quanto veniva ieri pub­
blicato in un giornale cittadino si co' 
munioa ohe fino da quando, tu aperto 
al passaggio 11 nuòvo ponte provvisorio 
sul Fella tra Piani'di Portis'ad Amaro 
lungo il primo trónco della'strada na­
zionale carnioa n. 6 i bis, fu òhiuso il 
transito sul vecchio pónte sia sbarran­
done gli accessi con sassi ed altro, sìa 
intarcettaiido con nvallamenti la oar-' 
reggiata in ttitta la sua estensione. 

Infitta 
Progressisti in cotta. — Il patriotico 

lunario di via de' Gorghi, faceva nel 
suo numero di ieri una lodo sperticata, 
ai modo con cui vengono educati gli 
allievi dalle scuole elethentari a San 
Spirito, specialmente sulla loro discipU-
aatazza. 

Saranno stati disciplinati davanti agU 
occhi del cronista della Patria, perchè 
nelle viste del tra'tormismo entra in 
prima linea l'alleanza stretta coi eie; 
ricali; ina a quelli dogli altri,cittadini 
la Cosa sembra ben diversa. Infatti 
basta averli veduti p.a8sare una volta 
quei ragazzi sporchi a luridii non solo e 

anche questo strato avea la sua mac­
chie fra gli ornamenti d'oro! 

La guerra avea tutto demoralizzato 
dal sublime all'infimo. , 

La guerra, era mercenaria al primO: 
capo. Si può ben dirlo, p^r la maggior; 
parte dei generali come ''par;/!' ultimo; 
soldato, la spada era semplicemente uno 
strumentò. 

Ed il valore iin surrogato per vivere. 
Fiòcco, e Pìstagna aìnavanó il loro; 

piccolo Parigino, Quando l'affetto, nasca 
in questi cuori pervertiti, esso è teriace 
e forte.. D'altronde Fiocco e Piatagna, 
indipandèntemente da questo affetto di 
cui ci é nòta l'origine, erano incapaci 
di far mala. V'arano in ossi dei buoni 
gerini a l'affara déll'orfanalio del palazzo 
in rovina,di Lagardére;non era l'unica 
buona aziona che avessero fatto nella 
Iqro vita, per avventura è iunavortita-
mente. 

Ma la loro tenerezza per Enrico era 
il loro sentimento migliore e quantunque 
vi si mescolasse un po' d'egoismo, giac­
ché entrambi ai specchiavano nel loro 
glorìosq Jillìavo, si può dire che la loro 
amicizia rfó^,avaa par un movente al­
cun ìntóress'o. ,,Eioooo e Pistagiia avreb­
bero espósto'Volentieri la loro vita per 
amora di Lagardére. 

Ed ecco ohe in quella sera i l destino: 
li collocava contro di lui. Non avevano 
alcun mazzo par disdirsi. Le loro lama 
erano iinppgnate a Peyrolles ohe le a-
veva pagate. Fuggire o astenersi, era 

; un maniJara ttliameote al punto d'onore, 

paaienia ttelle vésti, ma nella JétstiBÌ, a 
cioè OOUB mani; ed il viso degni d'pn,;Blgno: 
nel Lódra, Vooiara di qua et' di là, e.: 
proferire troppo spesso parole'aesalim-
proprie,' per persuadersi che genaj^l di 
educazione vadano ricevendo. —„?|*uò 
tìsaer proprio loddisfatta la Patria della, 
sua rectòtné. 

Sul proposito, della istrnzione ólsrii 
calo ci pervenne' da Bassano l 'umta 
circolare, applidabila In; tutto a ,j)er 
tutto all'Istituto di via dei Gorghi, ós' 
seado evidente l'asslirdò di conciliare 
l 'amore alla patria; italiana come si 
è costituita dopo tanti sacrifici, còlla 
setta pretina, che anela alla risurre­
zione del temporale a costo sia pure 
dalia generala royina::dolla .Nazióne, 

I clericali a-vergogna del liei si^te-
pia, di governò, inaugurato col vSto 
del lS maggio, hanno adesso bnongi^oo, 
• ^ badino però ehV là corda trojpo 
tesa non si spezzi, .perchè li reiiìo ¥a-
tione^S^^kt,^,- varrai 

,!'(!òlar'è t • 

(iottOT» aporta) 

A JtfONS. BIVBR, DON G. BATTISTA GoBBI 
Abate Mitrato, Arciprete dlBasaano. 

. Nel 2 . Settembi'e ;188Q, Ella, .m.QDsi-
gnora, revai-audiasimp, puibbliòava un av­
viso ai dilettissimi; Sinai parrocchiani, 
annunciando qualmente Le godessa.l'a-
ninlo òhe i ' R R . preti delle Stima,te, 
confidati nell'aiuto Divino,,per la spia 
gloria di Dio/ e pel .maggior bene ,'di 
questa gioventù, stessero par aprire, un 
ginnasio, instituziqne dagraa; tempo de­
siderata. 

«Spero» Ella diceva ,«eha t u t t i ! 
genitori òattolioì, degni di questo nome, 
ne vorranno approfittare, prestando (n-
slame tutto il loro concorso e vaUdo 
'app^gS'" »•.-— B venendo a parlare de­
gli scopi,,spggiungea coma fosse super­
fluo avvertire, ohe la raligiona saraWie 
stata la:basa dal n^ovo ystitiito. «i, ohe 
da tutti i frequentatori si sarebbero, ri­
chieste e le pratiche religiose dalla m?s-
sa quotidiana e della frequenza- ai, sa­
cramenti, e dell'assistanza alla: ^aofe 
funzioni « ess«ndocM dalla religioni^» 
uso delie sue parola medesime «ib^^efo 
sempre il pid: grande increjnento, le tiesse 
lettere umane». \i 
. Il ginnasio fu apertp a nessuno fia|ò. 

Egli è òhe da pane nostra si aveva-,H 
profondo convincimento ohe il niioyo 
instituto, lungi dal nuocere aqu.alloqp-
munale, che novera tanti e, tanti anni 
di vita, gli avrebbe invece, giovato. In­
fatti bastava rilavare la stranit. confu­
sione ohe sì faoea in quell'avviso dalla 
parole religione, cattoMojstrio, istr^sioflie, 
per indovinare d i c h e cosfi si trattava.; 
Evìdeataniehte voleasi fondare uno di 
quagli istituì;! ohe, mendicando a pre­
testa la; conservazióne dalla fqdo e le 
praticha ;religio3e,: si prefiggono a scopo 

rigorosamente rispettato dai loro.pari. 
Erano.i;8.tati una lupga eira aenssa ri­

volgersi la paróla. Durante tutta I». se. 
rata, Ì?iocco; non disse « canchero » 
nemmeno una volta. 

Ambidue emettevano 'enormi sospiri 
all'unissono.. Di tratto in trtilto si guar­
davano con' aria compassionevole. Eli 
tutto. Quando si, avviarono per l'assalto 
si strinsero.la mano tristamente. 

Pìstagna disse : 
— Ohe vuoi 1 faremo del nostro me-

E FIOCCO respiro. 
-r- Ciò non va, tra ristagna, ciò non 

va. Fa come me. , 
Ciò dicendo cavò dalla tasca il bot­

tone d'acciaio ohe gli serviva; in sala, e 
l'adattò alla punta della spada. Piatagna 
l'Imitò. 

Allora entrambi respirarono : aveano 
il cuora più libero. 

Gli, spadaccini ad i loro nuovi; alleati 
s'erano divisi in tre gruppi. Il priino 
avea girato i, fossati per giungere, ;(iàl 
lato occidentale; il secondo teiìeva il 
suo posto al di là del ponte; ' i l terzo 
compósto prìncìpalmento, di banditi e 
contrabbandieri condotti da Saldt^gue, 
doveva attaccare dV fronte arrivando 
dalla scaletta. 

Lagardére e Nevars li vedevano ba» 
[ nissì'mo da qualche minuto. Avrebbero 
'potuto contara quelli ohe scivolavano 
lungo la scala. 

(Continua) 



IL FRIULI 

di creare nelle generaEioni crasoenti dai 
nemìoi della patria o quantomeno del­
l'«ttu^l ordino di cosa. 

OfaVpefisavamo, oha ùa tale istituto 
per; li: maggior, gloria d! DIij,. il qnale 
tuoi dertsniént>;clieVie cose slénp cóme 
sono 8 doiircOme àitri: per silo iate.'èsse 

: le bram# noi) Stfrèbbelmai pfospgrHto.; 
0 ohe,Vdiiuqilei;iporsadliè l^eniiorl: 

non,,,aVrebbert ohtMtb, à̂ ^̂  niedésimi 
.ojiaqràzzadl ottttuliòismo era qiiello: Jiel 
olii noina si '*oleval»imorte di un: i-
stiiuto reputatissitnb, col vibrargli con­
tro ogni sortii.d'armi corte e iualdioài», 

; e: Col: mettergli a : Mpeo m isiitiìto 
novo, tutto gratuito, pai'tìhó brano a brà ; 
no ne diVòraMà:' le:, ottnl? ' Sé ayesàe': 
avuto delle 'cólpe da .sqoutartì, il pòvero 
Veooliio, meno tnàléi Ma, ohe cosà, gii: 
si potreiibe rlmproverai'e,fO,,cl:el9 stas­
so làpnaignor Gobbi non. fu fitóldato 
nel sud séno , e non respirò ,ln,j esso e 
per esso ly prime,aure dellaVfioienza? 
Ch .̂ avyenna adunqué,;Oggiai'pBrcEè si 

, debba iivvararè 'in suo ;danbo; la favola 
del serpe ? É, vnro : i ; .professori non 
fanno parte della vénèt'abile casta, sa-

;.oerdotale. Ma sono 'fórse' Mormoni o 
•Farisei? 0 non pluttoaiò gente tutta 
piena di; moralità,'éristiana e cattilloa, 
mèglio di certi altri «he del oaltolìoismp 
non professano cHó quanto fa al bisógni 
della Ipr sétiàl 

, Questo,avrebbero: chiesto i padri di 
famiglili, 6: leggendo una secónda volta 
il di ,Leiy:ayviso,Jo,:monsigiìore, e ve-

fllendpvi ,cosi,,;.;, :vla,i diciaraplo...,. cosi 
,miile, a proposito Invocata, la: parola ra-

,lig(one,:si saretibero anópra domandati: 
,,Che cosa àquesta, rsligione di oUi si 

intende parlare? Che ,co3a;::è::perobè si 
trovi in conflitto àogif'èUìtn^ttil della 
scienza e delle lettera umane? 0 di 
ohe scienza ò dì ohe 'lettere umane ai 
tratta, perchè esista conflitto colla, re-
lìgioiie? Forspohè la .religione è cosa 

. umana aiich' essa come le, lettere ? 0 
aóiio questp tanto diabolica cosa ohe 
per espiare la colpa di studiarlo bcoor. 
rano esorcismi,, prediòh:é,tnesse,': fun­
zióni e saoiàmenti? OppureS.si irutla 
di un qualche cosa di simile della reU< 
giona maomettana, perchè accanto al 
vangèlo non possa stare il testò dèlia 

- B c u ó l a ' ? ' • ": : • ' ' , • : , • , ' . • - ' • - ' • ' • • • • 

E infine quéi henèdetti padri di .'fa­
miglia— oh i padri sono sottili, •mon­
signore I— si sarebbero, chiesti ezian-
dioi E perchè iljnostro Pastore, invece 
di cercare i punti di conflitto; iion 
cercai punti di cPhoUiazione ? Forseobè 
Cristo non vollp anche lui lacohcilia-
zioiie, non evitò àiioh'esso, gii urti, in; 
culoando; per esempio, di dare a Ce-' 
sare ciò che è'diCesa're? E non po­
trebbero i preti: ritornare, là dóve il 
loro mistero li chiama, ed: inveèe di 
occuparsi di lettera umane ihsegimre 
dalpergamó le verità divine ed invi­
tare i flinéìalli a, raccògliere nella 
chiesa l&'Ioro parola, dove sarebbe assai 
più autorevole f 0 noh avea detto 
Cristo quale, era veramente l'insegna­
mento a cui i suoi apostoli avrebbero 
dovuti dedicarsi, allorché ordinò;. An­
date adunque, ed istruite tutte, le genti 
baltazzandole, insegnando loro di osser­
vare tutto quello ohe vi ho,comandato? 
(Matt. XXVm, 19, 20). 0 forseché 
intendeva con queste parole d'instituire 
una magistratura civile, delle,cattedre, 
a prò degli,apostoli, di storia, di fisica, 
di letteratura e di lingue? , 

Tutto ciò Vgenitori'avrebbero chiesto 
a se stessi,' e la risposta naturalmente 

2 VAPOTDIOB'2" 

Li BiTlGIili M 1 1 » 
(Continuaziono 6 fine). 

, « — Balàj/ez-njoi certe citnaifie », a-, 
veva detto: il generale Ce Failly al ge­
nerale di bi'igata,fo il barone De Pol-
hèa si acoiiigeva ad eseguire gli ordini 
ricevuti. 

Mentre i difensori di Pio IX move­
vano contro i filibustieri, contro la ca­
naglia, furono segnalate là schiere ga­
ribaldine iu marcia da Montérotondo a 
Mentana nella, direziona di Tivoli, 

Mentana è ima piccola borgata i ha 
una solavia, tina ohiasa, un castello 
diruto —avanzo del secolo XVI •— già 
dominio degli Orsini, ora proprietà dei 
prinoìpi Borghesi. Il paesello, dove si 
svolge il dramma sanguinoso che ci ap­
prestiamo a narrare, è situato liei fondo 
di una stretta valle, e le collina che lo 

, oincondaiVo vanno sempre più restrin­
gendosi, offrendo eccellenti posizioni 
contro uii nemico ohe osasse tentare 
quel passiiggio. 

Il grosso dei volontari di Garibaldi 
trovavasi appunto confuso fra i burroni 
ed i cannati di Mentana; ailprohè 7000 
neroioi, prendendo posizione a levante, 
li fulminarono con una fitta e ben nu« 
drita moschetteria. 

! poniifloi avevano voluto l'onore del 
primo attacco; il ftiooo fu aperto da 

sarebbe stata una sola, ma abbastanza 
categorica ; « 11 ginnasio cattolico è una 
sóóiici» SBpei-fatajilpna — non - rmande-
remò in esso i'.iiòstri figli».:^ Cosi, 
0. làtàslgnore, ;iIS ginDàsio, iJòitrò non ; 
ne ,,avrebbe. sofferto. Airoppostó, se 1; 
contriJhti ;gioyati6i' si sarebbe, avvantagi 
giàtì) ;,dals^Òhffohto,, tìieitti-e S'altra • 
parte,e ptifosti e. prot^ssòri- 'bulla a-
iVretibéro: t^asciiratò per-àocrèsceré' 11. 
liisti?p.','-iv*' -
, Ma se noi, forti, se vuole, ed orgo­
gliosi. del, nostro .vantaggio, non,na« 
tammo, questo nostro'contegno noil fu 
imitato dai suoi, non fu;'imitato da tei 
stèsso, 0 monsignore. 

.1; suoi hanno usato di arti sleali. 
Visto ohe il ginnasio. cattolico non si 
popolava quanto la passione facpa de­
siderare, si rioqrsè,: par demolire ' l i " -
strp, a maKzi anco più .volgari, quali 
sono la Calunnia personale a l'occulto 
raggiro. Le parole ateo, ffammmsom, 
(icoHoHco, piirvero iusuffloienti a oarat-
torizzare uomini, rispettabilissimi. —, Si 
parlò, ili :rèliglone oltraggiata, di mora­
lità in pericolo, si apavéntarono le 
donne, si sparsero • il dubbio, lo scom­
piglio, la discordia nelle famìglie, si 
Usò e si abusò del, pergamo, del con­
fessionale e persino del ietto degli am­
malati. Non basta; la vile calunnia, 
preso vigore dal nostro silenzio, da ti-
.mida qual ora, si eresse' baldanzosa e, 
coinè Uii serpe sulle proprie spire, si 
assise sulle colonna, di un giornale òhe 
é l'organo della veneta reazione. Il 
oorrlspendeote denunciò iittl, citò te-
stimoiii, pubblicò dóoumenti,'ci trascinò 
dinnanzi il tribunale de'suoi lettori gri­
dando; .Ècco i,colpevoli, ecco la prove ; 
condannateli. Oh, ci dica monsignore! 
Sì,: doveva •.soffrire. in silenzìp? Np; 
non aìffaìamp, taciuto : , gli offesi prote­
starono, protestarono i testi, protesta­
rono tutti, perfino l documenti che ri­
sultarono falsi, alterati od estorti. Nel 
numero y85. del Giornaie di Vicenza, 
jponteneute le smentile, pubblicavasì che 
li corrispondente òattolioo avea azzar­
dato spudorale menzogne, stampato coso 
assofutajnènte Vfóilsej mentito sapendo di 
mentire. 

Dopo ciò tutto dovea esser finito. 
Oh I perchè ha voluto anch' Ella, mon­
signore, iutervanira nella questione, ren­
dendola cosi più acre ed inorasolosa, 
•colla sua ~- ci permetta di chiamarla 
cosi — pastorale del a9 ottobre ? « Di­
scendendo in campo » Ella afferma « per 
difendere la. mia instituzione». No: 
chiamiamo le cose col loro vero nome. 
Ella discende in' campò par offendere; 
.p'nònpar difendere: ohe nel: tempo 
Istessp in cui sconfessa il corrispóndente 
mentitore :e lo getta vìa còme un cencio 
che non serva più, riprodtice le accusa 
già sbugiardate e torna a parlare d'in­
degni disprezzi, di calunnie di parte, di 
guerra anticattolica e di arti malvagie. 

Davvero che, leggendo queste parole, 
dobbiamo chiederci se Ella abbia fatto 
maggiore assegnamento sulla nostra in­
genuità 0 sulla poca fede dì chi, cir­
condandola. Le narra i fatti a mòdo 
suo. Oh'no, monsignora, non.il cerchi 
nel nostro partito, i fabbri di oaluonin 
e di arti malvagièi Li cerchi nel suo, 
e non avrà ad allungare la mano per 
trovarli. Lo garantisce per noi il cor­
rispondente del giornala olerloala. 

Dal resto, non par dare òonsigii, ohe 
abbiamo bisogno di riceverne; special­
mente da Lei, monsignore, ma per quel 
rispetto che Le portiamo, avremmo ora-

due battaglióni^ della legione romana, 
du tre ooiapa^nie di zuavi sotto gli or­
dini del maggiora Sambilly, dal reggi­
mento 8 dal battaglione dei carabinieri 
esteri.; 

Le colonne garibaldine si arrestano, 
e, la confusione— ben ndturale In si­
mili momenti — si propaga su tutta la 
linea.. Ma'alcuni battaglioni— in tutto 
900 uomini — fanno fronte per i primi 
e rispondono al fiioco. Frattanto il ne­
micò si avvanzà''e in pochi momenti 
occupa tutte le alture. Di là avrebbe 
potuto fare una vera carneficina dei 
volontari 1 

Allora il grido : a((a bajonMa I si e-
leya terribile e i garibalilini, con slancio 
eroico, si arrampicano sui ciglioni e si 
gettano alla bajonetta sul nemico ohe 
si credeva già sicuro della vittoria. 
La lotta è accanita, feroce, brave; mez­
z'ora dopo 1 garibaldini sono padroni 
delle alture e ì pontefioii, incalzati d'o­
gni parte sono costretti a retrocedere. 
Però, giunti vicino alle truppe francesi 
che preparavansi a entrare in lizza, e 
che già disponevano la artigliarle, i pa-
palini si riordinano e insieme agli al­
leati ritornano all' assalto,: Garibaldi 
vede la necessità di tenttire uno sforzo 
disparato, a comanda a : tutti i batta­
glioni ohe man mano avevano potuto 
prendere posizione di difendere le ai-
ture. La battaglia divenne allora, gene­
ralo e per più ore .si combattè accani­
tamente da una parte e dall'altra. 

Dieci pezzi d'artiglieria fulminavano 
i garibayini, i cAosse/iofs gettavano la 

mate, che, pure ìntervenenda io tal 
questione, fosse stato diverso il linguag­
gio da qiiello,oh'Ella tenne. Vial siamo 
.tutti óristiani, né, sa oosV avesse par­
lato queìia pietosa anima ohe fu Zacca­
ria Briciio,, là stta voce sKrebba stata 
tanto BlrapStléa, tanto, influènte. Égli, 
rivolgèisiJtìSl : ài ..maèstri 8 professori di 
:tJdiné j ò h ; dìoéfà; giài.,» tsiò: oh' KUa 
idiòe, 0,: monsignore, nella «ii,a pastorale. 
BBIÌ dicea loro, più seinplìpèmente ma 
più efficacemente : « Seguila, sióoòme 
fate,, ad allevare i ouoridu' vostri alunni-
all' amóre dal bello e del buotìo) ma 
deh; siate sempre- splleoitid'instiliare 
in que' paiti .qoòlla s-ipianza preziosa'̂  
senza di che- ogni altra è strepito, e 
fumo!» Sul qual proposito ,ci piace 
eziandio ricordarle quanto il rèv. dòn 
Giuseppe Oristofoli di Bobbio scriveva 
al dlrettora- del di Lei ginnasio : « Mi 
meraviglio. Egrègio Signore, che possa 
dirsi persona ucoredltata e di alto af­
fare, quella «he, forse per odio privato, 
osa gettare il fango sui viso alle per­
sone le quali nella società, tengono un 
posto elevali), per essersi consecrate ai 
dalacatis^irao uffióio di educare a van­
taggio della patria 1 teneri rampolli ohe 
dovranno un giorno esserie di ; braccio 
forte, vuoi per rettitudine di menta, 
vuoi per nobiltà di cuore. » ( Burico 
N. 129). 

E cosi del pari avremmo bramato un : 
linguaggio più rispettoso verso ciò olia 
è il portato dalla legge. Ella chiama le 
scuole laiche un flagello. Qkae un falsò 
supposto non Le vietasse di varcare 
peni ooaflai; di approfondire certi' ar­
gomenti, vedrebbe oòme tutto fn fatto 
verament-s par la maggior glòria di Dio 1 
Né la mancanza di ima cattedra di re-
ligiona La recherebbe sgomento. La ra-
liglone non si limita guari alle pratiche 
dì culto la cui mancanza Ella rimpianga. 
La divinità ri rivela nel bello e nel 
buono. Quanto più si fa sentire potente 
nell'anima l'idea del buono e del bello, 
tanto più si contribuisce a render forte 
il vincolo che ci unisce a Dio. Questa 
è la religione di cui paì-lano gli autori 
da Lei citati da Lambert a Victor-Hugo, 
questa è la religione che lo Spirito 
Santo prediliga e chiama onorevole sa-
piema. 

Ma,' dica un popò, monsignore : ha Ella 
mal studiato davvicino, esperimenlal-
mente, diramo quasi, gli effetti del malo 
insegnamento che s'impartisce nelle 
scuole comunali?,Ha sentito scolari del 
nostro ginnasio pronunciare bestemmie, 
correre e schiamazzare per le vie e per 
le piazze con itola infinito di tutti i cit­
tadini?-Li ha mai veduti rompare i 
fanali, scagliarsi reciprocanionte impro­
peri, giltarsi addosso sozzurre? Non li 
ha mai veduti ? Ebbene ; glielo diciamo 
in confidenza; tjluno afferma Invece di 
aver veduto a far tali cosa spessissimo 
i suoi. 

Ci perdoni, monsignore, la temerità, 
e ci creda sempre 

Alcuni di Lei detiolissimi figli. 
Bassano, 1 novembiro 1888. 

JVB. Per corrispondere alla numero­
sissime richieste che di questa l.ettera 
ci vengono fatte non solo da Bassano, 
ma anche da vari paesi del territorio, 
siamo obbligati a fare questa ristampa 
d'un secondo migliaio di copie'; e co­
gliamo questa occasiona per ringraziare 
vivamente 11 pubblico ohe fece a questo 
nostro scritto una cosi gentile acco­
glienza. 

strage fra le loro file, i ponteUèii ,— 
inferociti — ripetevano gli assalti,, le 
posizioni arano suooefìsivamente preso e 
perduta, le macchie espugnate, una ad 
una, ogni sinuosità diventava punto di 
ietta, il sangue scorreva a flotti. 

I garibaldini non aveano più nessuna 
speranza di,vincere, erano uno contro 
cinque, eppure non indietreggiarono, non 
cedettero I... I morti ed i feriti giacevano 
alla rinfusa sulle collina, ma nessuno 
pensava a mettersi in salvo, sebbene da-
quelle altura apptirlsse ai generosi com­
battenti contro quale numero sterminato 
di nemici dovessero ancora lottare I... 

In ónta all' eroica resistenza il nemico 
era sicuro della vittoria. Volava assi­
curarsela splendida, luterai... Se riu­
sciva a girare Montérotondo, Garibaldi 
ed i suoi non avrebbero avuto più via 
di scampo, tutti sarebbero caduti in suo 
potere. 

II ponoetto ara abilissimo e i coman­
danti tranco-pontafloi; •riuniti 6000 sol­
dati, tentano di attuario. 

Garibaldi s' avvede del pericolo ohe 
gli sovraota, e dalla villa Santucci, in­
torno alla quale si erano compiute ge­
sta eroiche, ordina a Stallo di conten­
dere il terreno all' irrompente nemico. 
Stallo, con 130() uomini, si getta sul 
nemico, combatte per oltre dna ore, e 

. animaBdo sempre i suoi — benahè gra­
vemente ferito •— impedisce ai nemico 
quel movimento ohe avrebbe resa im­
possibile la ritirata a Garibaldi ed alle 
sue schiere decimate. 

Quando la notte separò i combat-

Come i^eàefo scritto ha incontrato 
il favore ^8lpl|bblico; altrettanto in-
vece è stato Waiìmala l'artioolo della 
pudibonda donzella che proaura di stare 
in buòne eoa -òhi pottóhbé forse fivaré 
uiio zatapiuo hélla pubbiita cosa.<Ghissà, 
questo benedétto irasfofmisào è. capàóe 
di prapararèi: dèlia ìorpmé ben mag­
giori r:;,,,''-',:,:::'/:',:-

CongWgajilonfl di daHtì i ì Odino. -^ 
Bollettino statistico di beséflcehza pel 
mese di ottobre 1888. 
Snssidii da L, 1 a L, B N. 301 

8 
» 11 a 

-> 16 a^ 
» 21 a 
s. 26 a 
» 31 a 

10 
15 
20 
26 
30 
40 

11 

Totale,N. 407 
per lire 2154 

Masi antecedenti. 
Gennaio L. 1940.—per N. 376 susaid. 
Febbraio » 2057.— » » 887 •» 
Marzo » 2088.— » » 899 » : 
Aprile » 2172.— * » 417 . » , 
Maggio » 2098.—, » » 402 • » 
Giugno » 22l2.— » » 414 »: 
Loglio » 2127.-— » » 410 » 
Agosto » 2121.60 » » 410 » 
Settembre,»: 2044.50 » » 397 , » 

Iiwltre a tutto ottobre si trovano ri­
coverati a spasa dalla. Congregazione 
N. 60 indivìdui ripartiti come segue nei 
diversi Luoghi Pii della città; 

All'Istituto Mìoeslo N. 5 
» , vDerelìtte. » 12 
» . ,Renati ^ » 4 ;;- : 
» • Kioóverò » 21 
» Tomadioi » 18 

La prostituzione. — Il Ministero ha. 
Nominata una Commissione generale, 
presieduta da Bertani, per studiare la 
causa ed i rimedi della diffusione della 
prostituzione. La causa era facile tro-
varia; il governo è interessato a dif-
tondoria coma cespite di rendita pai 
fondi segreti. I rimedi sono molto, diffl-
cilifad applicarsi, imperocché si prosti­
tuisce tutto in politica in modi) ohe lo 
soandolo, si diffondo in basso. Non per 
altro la Oòmmissione ha un vantaggio; 
quello di aggiogare alla greppia mini­
steriale una quantità di persone colle 
laute propine ohe si pagheranno lóro. 
Non tutto il male vien per nuocere ; 
alcuni ponno avvantaggiarsene. 

! freni. — Il Giornale lii i7dÌBe di 
ieri tamentavasi dello spettacolo di due 
arrestati in traduzione, i quali erano 
sì strettamente ammanettati, da non 
poter oamnainara ohe; opu fatica. Ag­
giungeva però di aver saputo ohe la 
causa dello eccezionale stringimento fossa 
dovuta alla,; mancanza di altra catene. 

Ci rincresca per il nostro confratello, 
ohe accarezza amorosamente 11 trasfor­
mismo, ma io stringimenlo di cui parla 
più. tosto che essere eccezionale è la 
conseguenza naturale der generale si­
stema di stringimento inaugurato da 
S. E. Deprétis. 

Nozze. Da Ascoli Piceno riceviamo 
la. partecipazioue del matrimouio colà 
celebrato fra l'egregio, emigrato gori­
ziano Antonio Tabai valente arobitetto 
e la signorina Nataia • Fadiga. 

Alle congratulazioni ed agli auguri 
dei tanti amici uniamo anphenoi spon­
taneamente le falloltazìoni più sentite. 

La felicità che, dopo tanti travagli, 
finalmente sorride al Tubai, sieda pe­

tenti, la bandiera italiana sventolava 
ancora a Montérotondo, i garibaldini 
erano ancora padróni di Mentana. 

Certo era impossibile attaccare l'in­
domani un nemico òhe andava sempre, 
crescendo di numero per i rinforzi ohe 
gli giungevano da Homa; ma questo 
nemico ^- sebbene vincitore —: non 
poteva vantarsi della, vittoria. 

Nella notte dal 3 ar4 novembre Ga­
ribaldi decise la ritirata su l'asso Co-
rese, dova i garibaldini consegnarono 
le armi all' esaroìto italiano, fremente 
di aver douMfo assistere coli'arma al 
piede al disastro di Mentana. 

I garibaldini contavano, fra morti e 
feriti, oltre a 450 uomini ; il namioo 
315, quasi tutti colpiti da baionetta, 
perchè i volontarìi nemmeno ouravansì 
di sparare i loro vecchi fucili, ben sa­
pendo ohe il piombo non giungeva a 
segno. 

Nella sera medesima, il generale De 
Failly telegrafava all'imperatore Na­
poleone Ili le werat)i5(lie dei, chasaepots, 
e Pio IX impartiva la beneilizione alla 
bigotta spagnuola ohe aveva «oltilo la 
spedizione. 

La mattina del 4 novembre il: gene­
rale Garibaldi veniva arresi;ato dal Go­
verno del Gran Re e tradòtto prigio­
niero al Varignano. 

Quante memorie ^ quanta giustizia, 
quante rivendicazioni da rendere e da 
compierò ancóra, dopo quelle già fatte 
dalla morte e dal tempo 1 . . . 

rai^ns al suo domssiioo'ifocolarfl, quando 
ai suoi figli insegnerà ad amare la loro 
patria qiiandu egli stesso l'amò.... 

Per gii amici udinesi. 
- -• f.O. 

Atta di ridgraztemonlo.-- La madre, 
i fratelli a gliizii dèlia compianta Mi-
cèlli Iginia sentono li dovere di pubbli­
camente ringraziare 13 ili. dottor Mandar, 
il inòlto réyer:pàiTò<!0: delle Grazie, le 
suòre di -carità 'délloyspedale, per le loro 
amorevoli: e disinteressate' óure alla 
cara , estinta durante la sua lunga e 
penosa malattia. : 

Sentitanieata,ringraziano, purè la si­
gnóra maestra comunali e tutte quella 
altre pèrsone ohe vollero aooompaguare 
la defunta;aìl'ijltima dimora, ,• -

Ci ¥ol6»a anohè ciuesla!—1 giornali 
annunziano che: il: miuistro;deli'interno 
reoòellentissimò Agostino Deprétis ha 
diretto una circolare alla Prefetture o 
alle Vsóttoprefetture, richiamando l'at­
tenzione di questa aulioriià sópra i danni 
e gli inconvenienti ohe derivano dalla 
facoltà .con la quale dagli ufflói di pub­
blica sicurezza vengano, comuilicate al 
giornali 'e notizie della polizia giudi­
ziaria. , 

Vogliamo bau oradara ohe Dapratls 
non abbia punto pensato, mandando 
questa oiroolare, alia questura di Pa­
dova, le cui comunioazionì, irte di ini­
ziali, sono altrettanti enigmi ohe fanno 
maggiore la contusione di ohi deve scri­
verne qualche oosâ  

Invero dando le comunicazioni le que­
sture non fanno soltanto un piacére ai 
giòrpali, ma rèndono un serylzio alpùb-
blicò e alla verità fornendo ai giorna­
listi ilmezzo: di tenarsi iu oarreggiat!i 
In mezzo alle strane voci ohe;certo sui 
vari fatti vengono alle loro orecchie 
perla pubblica voce. 

Ecco perché la'questura deve essere 
bensì riservata nel dare la notizia, ma 
la poche nella loro oonoisiòne dava darle 
chiare-ed esatte. 
_ Vogliamo sperare ohe, -Deprétis p Bo-

lls òhe sia, siasi inaila Sua circolare ri-
OD̂ rdato di ciò; altrimenti la piroolara 
ministeriale raggiungerebbe, uno scopo 
contrario al preflsso.ln questo caso però 
la circolare riguarda anche -troppo la 
locale questura., 

Olà scrive il Bacchiglione ài Padova, 
:raa a noi ,nulla,,impórta peroliè, il no­
stro ufflpio di questura, per ìi capriccio 
e l'arbitrio di un suo impiegato si ri­
fiuta di comunicarci le notizia necessarie. 

Agli emigranti. — Stante lo sciopero 
degli equipaggi della Marina méroantile, 
si avvertono gli emigranti :,per. l'Ame­
rica di sospendere là pàrteiizà per Ge­
nova dove non troverisbbero, pei mo-
mònto, imbarco. 

Appena: cassato lo sciopero, avverti­
remo. .. 

L'arlìoolo 100.,—L'articolo 100 della 
legge : elettorale politica dispone,che 
« nelle liste elettorali che verranno for-
mateìnesecuzipne della presente legge du­
rante due anni dalla promulganionè delle 
legga stessa )«, saranno iscrìtti tutti co­
loro, che, non avendo i documenti di 
aver frequentato Je scuole, ne faranno 
domanda scritta di loro pugno, autan-
ticatadal notaio, diretta alla Giunta Co­
munale del luogo dove risiedono o del 
luogo dove vogliono essere inscritti.. 

La legge,, fu promulgata il 22 gennaio 
1882, pertanto le domande di cui al-
rarticolo 100 dalla legge, potranno es­
sere presentate alle Giunte Municipali 
fino a tutto il 22 gennaio 1884., 

Qredianao utile, avvertire Coloro ohe 
ne hanno diritto (a sono tutti coloro 
ohe.hanho compiuto 0 che compiranno 
ii, ventunesimo anno di e,tà ai'80 giu­
gno 1884) affinchè si preparino fino ad 
ora a farlo valere speoialinenta in quei 
luoghi, ove più 0 mono arbitràriamente, 
gl'inscritti in virtù deirarticpip 100 
furono oanoellati dalla liste. ': 

Le società liberali, politiche «d'ope­
raie, curino ohe tutti i loro soci siano 
pronti a presentare la loro domanda 
all'epoca voluta, a sopratuttó sorveglino 
che le domande siano fatte regolamente, 
affina di evitare, qualunque ragiona di 
non ammissione 0 di oanceliazione. 

Nuovi vagoni, — Sabato e domenica 
sulla ferrovia Alta Italia tra Milano e 
Chiasso hanno cominciato a funzionare 
dei vagoni di seconda e di terza classe 
affatto nuovi e ohe fanno onore all'in­
dustria nazionale, e anche un po' — 
siamo giusti — all'amministrazione fer­
roviaria, la quale ha cominciato ad ac­
corgersi ohe la Italia, paese pittoresco 
quant'altri mai, la vettura delle strada 
ferrate devono avaro anche il requisito 
di non nascondere, totalmente il pae-

[( Dalla iiwiSffnJto). 

Le nuova vetture ohe \esopno dalle 
ormai famose officine di Savigliano (Pro­
vincia di Cuneo) sono alte e lunghe, 
con corridoio da capo a fondo, e sono 
munite di dne piattaforme ampie e co­
mode, èssendo poco alti gli scalini ohe 
vi accedono. 

11 cielo della vettura è foggiato a tram, 
con due fila di vetri colorati che lasciano 
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entrara la luce del sola, ma opportuna-
inente velata anche dal centro. Del tèsto 
al vagone non manca certo la luce; le 
pareti consistono in una invetriata si 

'può dir óoi)tinBa con dièci griiidi Itótre 
per parte, dimodoohè aùcbé il; viaggia­
tore seduto nel centro godè lti|vìstà dol--

•••l'esterno.,•/•', " : • ,•=',•••.•',••'"";'• • •'•:•• 
; 1 posti sàub comodi.é. bah, détsJtni* 
natij còme 0le< ferrovie svizzere. 'Lo 
lampade sono Monumentali ; le riiote 
sono munita iifmo amato. Al i&^òne 
di terza.'va unìtoaiiche il riparto bagagli, 
cbslociiè due diqliesti vagoni, colla mad-
ohina.basfànp a formare, un tréiJO eco­
nomico (II-è I I I ) , «^-i-, , 

Le nuove vetture, ohe àitirsno subito 
l'attenzione per la vernloa azzurra ohe, 
le riveste, Manno U lunghezza'di U 
mètri fra i repulsori, e pesano vuote 
tra 10,500 e 11,000 obilogratttmii ; 

Funerali. — Bellissimi funerali ver­
ranno faitì quest' oggi ài defunto diret­
tore delle Ferriere signor Enrico Frey. 

Siamo stati a vedere la damerà àr­
dente in ouì vanne posta la Salma, che 
yione visitata da mólte persone. 

La càmera è tutta parata a nero con 
festoni bianchi e piante di sempre verde. 

Intorno la bara collocata in alto ar­
dono dei torci. 

Il defunto consèrva perfettamente le 
sue sembianze per cui sembra vivo. ' 

Mólti fiori sono stiitì recati ; ghirlande, 
degli operai'della ferriera e di altri. 

Mólti; gente atteode per cui ai può 
assicurare: che l'accompagnamento riu­
scirà''imponente. : : 

i cordoni dei, drappo funebre saranno 
•portati dai signori D. Sphwarz, li ; Wè-
itzer, Orter Fràhcesòò, yòlpe' cav, An­
tonio e BraldotI cay. Luigi a dal oav, 
Ugo direttore delle .poste. 

Teatro Minerva. Sempre pii favore 
incontra nel pubblico la brava Compa­
gnia Romana che agiscejSU le scene del 
nostro'Minerva, 

Non soltanto gli artisti di canto ma 
l'intero corpo di,ballo sono oggetto a 
lunghi e clamorosi applausi. 

Vogliàmo.quindi dradafe ohe, stante 
la bravura della oompagnìai' il pubblicò 
vorrà fliiàlmente frequentare il teatro. 

.Questa sarà ultima rappresentazione 
del Crispino e .lo còmórii seguito dal 
spettacoloso ballo Arnoldo che ieri sera 

• piacque tanto e fu "applaudito. 
Domani_ sera ripòso ; quanto prima 

Madmà 'Angot. ' 

Corte d'Assise di Udine, —> Udienza 
del 6 novembre, i 

Presidente oav. Valsocchi, P. M. oav. 
Cisotti, difensore avv. Girardìni. 
:, Causa: contro Novello Pietro imputato 

di Vari furti qualiflòatl oominessl nel 
territorio di San Pietro al Natisene, in­
dividuo pregiudioatissimo, recidivo e con­
dannato a pena criminale per crimine 
di furto. 

Dopo le requisitorie del P. M. e le 
arringhe dell' avvocato, i giurati rispo­
sero affermativamente:'su tutte,le que-^ 
stioni proposte dal: signor Presidente, : 
non accordando le cìroosiàuze attenuanti; 
in seguito a che la Córte condannò il 
Novello a dieci anni dì reclusione e cinque 
di sorveglianza ed accessori. 

Vdienta del 7 novembre. Causa contro 
Quàinó Francesco d'anni 52 fruttiven­
dolo, latitante,.imputato di stupro com­
messo in Tarceuto. : 

La Corte lo cpndiinuò; in contumacia 
a cinque anni di relegazipno: ed. acces-. 
sori, con ìnoirioo al P. M. di far stam­
pare la sentenza ed: affìggere :nei luoghi 
di metodo. 

Il processo contro ì socialisti.—-En-
tl'o la corrente settimana la sezione di 
accusa si occuperà del processo per as­
sociazione di malfattori (?) contro i so­
cialisti Malatestsi,: Rombaldpni ed altri. 
La causa verrà risoluta o il 6 o il 9 
corrente. 

Farà la relazione alla seziona suddetta 
il comm. Serra; presiederà il còmm. 
Belloli. 

Gli avvocati non hanno finora pre­
sentata memoria defCnzionalo. 

11 processo è voluminosissimo. L 'u­
dienza è tenuta a porta chiuse, come, 
per legge. 

Se la sezione di accusa accetta le 
conclusioni del P. H. pel rinvio al Tri­
bunale i dieci imputati saran posti subito 
in libertà provvisoria senza cauzione è 
previo atto di sottomissione. 

Tarieià 

Sciarada 
Il prime tutto scorrere 
Mesto noli' altro mio, , 
Donna gentil, vid'io, 
Cercando col pensiero 
Quel che da te mi separa, 
Vincer molesto inlero. 

ipiegaziom della Sciorodo (intecedeniB 
MaroeMino. 

Storia retrospettiva. —• Le immense 
4taarèz?8 l'è, pOntrarietà; la lotta ohe il 
Oàv, Giovanni Mazzólini di -Roma ha, 
dbvnto'sostenare pei* far conosceva ài 
mondo l'efBéàoi» e la forza ..dello Sci­
roppò: di llàriglinà composto e da esso:, 
inyehtato'dòn grandi :priv«àlonì: e fatiche: 
quantunque siano state acerbissime'é 
quasi insoffribili 1 pure è stàio ad:è, e-: 
suberantemente compensato dalle grtndi 
soddisfazióni da esso provato per le con-: 
tiuùe lodi, e par i continui ringrazia-: 
meriti, che gliìvengónó tributati don 
sólo dal malati guariti dalle-più ostinata 
iiifermità^; ma dai medesimi medici, ed 
anche distintissimi, di attestargli tutto 
giorno là potente azione curativa e le 
felici guarigiotil prodotte dalla sua spe-
oialità. Citeremo a uso' d'esempio qual­
cuno dei oertilloati ultimamente ricevuti 
dai medici di grido di varie parti d'I­
talia e valga ;per primo. — Quello del­
l'illustre Direttore, del Manicomio di 
Roma prof. Fiordèspinì ohe dichiara 
che lo Sciroppo di ParigUna del Cnv. 
Mazzolini di Roma è da preferirsi ad. 
ogni altro depurativo in tutti quei casi 
in cui giova riordiaare la crasi dd sàn­
gue ; iit eguiii modo ai.esprimo l'illustre 
assigtelite .Chimico Dott. Vignali. Quello 
del Doti, Francesco Cavicchia Uffloìale 
Medico (lei Regio esserolto che sostiene 
avere ottenuto risultati veramente inat­
tesi nelle Cure; di multe malattie, acqui­
site, catarri intestinali reumatici, cro­
niche 6 ribelli ad altra oare. Qmilo dei 
Direttore dell'Ospitale dèi 'Pellegrini di 
tiigoìi Gominetìdaiiire Professore Martino 
Barbo, cheto dichiara effloaoissirao nella 
cura dello malattie, acquisi te croniche 
ri belli alle cure DELLO JODIO e del 
MDBOURIO nel Reumatismo cronico, nella 
Podagra, nel calcoli d'acido urico, eco. I 
e: cosi l'Illustro Dott. Sovrani conf Tmà 
quanto aopra,e termina il suo' erudito 
documento col chiamare la ParigUna 
del Oav. Mazzolini di Roma uóiPopu-
rativo d'azione fsnompnale. Quello del 
Dott. Luigi Marróni Professor,di Pato­
logia neirUulvarsltà di Perugia clis cer­
tifica avervi guarito varle'affezlonl er­
petiche di lunga data. Ed altri moltis­
simi che sarebte lungo l'ériumerare. Ora 
sulla fede di tali, celebrità non si porrà 
In,dubbio Oa verità e l'effloacia dello 
Sciroppo del Mazzolini,di Roma, chada 
esso:si fabbrica o vende ne! proprio 
Stabilimento Chimico farmaceutico In 
Roma al prezzo di lire il la bott., 5 la 
mezza. ; ., 

. Unico deposito In Udine presso la far­
macia di G. Còniessatli, Venezia farma­
cia Botner alla Croce di Malta 

li'otÌ2Ìarìo 
Per una ferrovia. 

Hovigo 7. Oggi questo Consiglio Pro­
vinciale, dopo auimatissima discussione, 
approvò la proposta della .Deputazione 
di aderire alla oosiltuzlone del:Consor­
zio interprovìnoiala allo scopo dì ohìo-
pere ai Governo la costruzione della: 
ferrovia Adriaco-Tlberlna col tracciato 
Mestre-Adria-Ravehna-BasohlRomà. 

., Era naluralel 

La iiòOTd di stasera smentisce la 
voce che sia stato offerto all 'on. Crlspi 
Il portafoglio della marina. :Qué8to;giór-
naie soggiùnge ohe'fCrispi mantiene, dì 
fronte al gabinetto, una attitudine ri­
servata. Egli parlerà probabilmente agli 
tri elettori di Palermo prima della ria­
pertura della Camera. 

Bravo Bismarck. 

: Il I?apa ricevette stamane l'inviato 
prussiano Von Sohloeze,r. Pare che le 
trattative sleno state «riprese, perchè 
Blsinarck, volendo venire ad una solu­
zione, si mostra disposto a fare nuove 
concessioni al Vaticano. 

Smentita. 
Ripetendosi la voce delle dimissioti 

diGlaiinuzzl-Savelli, si torna a smentirla 
dai giornali ufficiosi in termini piìi ca­
tegorici. 

Arrivano. 
Stasera ciunge a Roma 1' on. Mancini. 

Consiglio di ministri. 
Domani vi sarà Consìglio plenario dei 

ministri. 

Per Garibaldi. 
La commissiona: per 11 monumento 

in Roma al generale Garibaldi si è ra­
dunata oggi sotto la presidenza del­
l'on. Depretls. 

La commissione approvò l'idea che 
il monumento sorga sul Gianioolo di 
prospetto allo stradone Luciano Ma-
nara. Discusse poi ed approvò il pro­
gramma del concorso, ohe verrà quanto 
prima pubblicato dalla Gazzetta Ufficiàlg. 

Beco le norme principali di questp 
programma. 

Anzitutto potranno concorrere soltanto 
gli artisti nazionali, — I bozzetti do-

vranno essere presentati entro 10 mesi 
dall'apertura nel coooorso. ~ Si aocor-' 
derannp tre premi: di 20 mila, di cin­
quemila, e di tremila .lire. 

Stàinàtie '.è giùnto -l'onor. • Bàooàrìni; 
6bl)e':già un pollóaùio.tOoll'onQi'. Za'iìàr-
dellif La:rluiiiffne dei-capi della slntstft 
'avrà,;.;Iiiogó:dòmàni.'.:^:'-;. •'.••;, • :.̂ ^̂ -='-''..-

''•••', '{•\:JBiùnè'-':: -•̂  
' .11 debito dèlio Statò in biglietti oòn-
soj'ziaii da ,768 r milioni che era li .31 
.agosto'è sCeso'ttlià'fl'ìis di settàrabrè a 
701, La :. rlaei'yà dèlia ifiancà Che' alla 
stessa èpooà;efadi'887rnllioui sali agli 
ultimi ili settembre a 403; milioiili : 

: Uòse iniliiari. 

Il ministro della guerra farà la chia­
mata dèlie reclute della: classe 1863 in 
novembre,: an.ztoiiè in dicembre : per ra­
gioni igieuìcihe. . . . 

Pir là marina. 
Il Copifa».Fracassadice; Si riafferma 

ohe Depretis ihtenda offrire il portafo­
glio: della marina ad un uomo politico. 
Oggi, nei corridoi dì Montecitorio, sì 
diceva che. quel portafoglio verrebbe 
offerto airori. Grimaldi, ex-ministro dei 
lavori pubblici. 

Un Comizio. 
La Basségna dica che i radicali ter­

ranno a Roma iiiì Comizio per propu­
gnare r allargamento del: sufl'ragio am­
ministrativo, il giorno della riopertnra 
del Parlamento. Al pomicio parlereb­
bero gli on.Bóvìo, Oavàllótti e Costa. 

. . . . . . • . . . . : • • , -i "/ '.r 

TJltÌ3m_ì'osta 
Sequestri. 

Vienna 7. A Stockarau si sequestra­
rono quantità di manifesti rivoluzionari 
stampati In tedesco ed In boemo. 

SI fecero parecchi arresti. 

in Serbia. 
Telegrafano da Belgrado ; 
SI catturarono vari capi radicali a 

Saldohar. 
Il geneiala NìPollo ooneantra sei bat­

taglioni nei oirooli di Bmiya, dove fra 
breve avranno luogo sanguinosi oom-
battimeutl oogl'hisorti. 

Vóci allarmanti. 
Berlino 7. Lo voci dell'aumento del 

personale e del materiale dell'artiglieria, 
luoonalncianó ad allàrmaVe là Borsa ed 
il pubblico. 

Telegrammi 
Jtustiia-Unghci'ia. 

Vienna 6. Il comitato della delega­
zione ungherese approvò il credilo per 
le truppa nella Bosnia ed Erzegovina 
dopo le spiegazioni dettagliatissime di 
Kallay. 

Questi spera ohe il ritorno spontaneo 
alla sottomissione della maggior parte 
dei fciggitivi dell'Erzegovina e il reclu­
tamento regolarmente compito e lo svi­
luppo: della .gendarmerìa in colonne vo­
lanti permetteranno la riduzione delle 
truppe. 

Cpiistata che:la risoussióne delle im­
poste è soddisfacente.'La'situazione fi­
nanziaria è migliorata, buono l'aspetto 
della coltura delie .foreste, se i capita­
listi della monarchia offrono i mezzi 
necessari. .: 

Rileva l'aumento dei provanti sul salo 
e sui tabacchi ; l'importanza di costruire 
una ferrovia AMO all'Adriatico, a di 
aprire ài prodotti delle miniere abbon­
danti vie dì esportazióne. 

pimpsfra gli sfprzì del governo nel-
l'accordare eguali, diritti e proteziojie 
a tutte le coiifessioni, ( Vivi applausi). 

Vienna, 7. La delegaziò/je ungherese 
votò in seduta plenària il bilancio degli 
esteri. Raussnern espresse viva soddi­
sfazione per il mantenimento dell'al­
leanza con la Germania, « si augurò si 
possa estenderla anche economicamente. 
Banffy rilevò la necessità dì porre fine 
a tutte le agitazioni dirette contro tale 
alleanza, e rinunziare alla politica di 
condiscendenza verso ì piccoli Stati, 

. .allagata. / 
Madrid 6, Serrano accattò l'amba­

sciata di Parigi. 

IngliiUci'ra. 
Londra 7. Assicurasi che il governo 

abbia dato ordini per l'immediato ri­
tiro d'un considerevole numerò di truppe 
inglesi dall'Egitto. 

Francia. 
Parigi.7. Nella commissione del bi­

lancio Tirard proposa dì emettere nel 
prossimo marzo un prestito di 320 mi­
lioni al. 3 OiQ ammortizzabìle per prov­
vedere al bllauclQ straordinario. 

Memorialr|ei privati 
Banca di lldìNe.' 

' \ SilumiMt dal oittiih 'ìMSl' 
.Aiai»onlate <U n. 10470 Azioiii a •;;- :S*; i;':, 
; i/,:ioo ì .^ , . : . V..:.. ;:.:C1..:i,(!l7,ooo."-
Tersamonti effótlttatl à saMo olii» i '-: -;' t.:, 
:, Ito:deolinf... ,.,:,: i . ,:. . , „::yfSi?8iB(iO,--j 

' Saiaóaziònì L." .MBjSOtl.rf 
•'-;•'.'̂ "/; •'.•; . . •". ::Atti»o..'; .'',.•;',,'.':;-;^:; 

Azionisti per ssldo Azióni . . . Ij. 623,1500.-̂  
Sumotarioia cassa , . . : Uei818.7() 
JPoriiitóglio, . . . . . . . . . . . . . „ 2,20?,746.M 
Anlécipozlónl contro depositi di 
: Talari 6 taarcl . . . . . . .;. . „ 91,101.80 
Effetti all'inoiiaao. . . . . . . . . „ 8,067.20 
Deliltori diTO«i , . . , 68,*M.8I) 
Valori publilici . . . . : . „ a88,.'i6B,lO 
EsèMizio Oaialiio Taluto. . . , . , 60,000.— 
Ooii'U:.ctirrenti trattitari . . . . . . 418,033.83 
. .„ : garantiti dn deposito.. . „ 424,428.30 
SlttlJlU di propriolil doli»,Banca , 83,1)70.09 
De^òiiti» cauziono di fana. . . „ 76,000.— 

, : . . . ' : antéciiiaziono „ 626,.iaf).8S 
„ iiberi.:. . . . . . r . . . „ 806,410.— 

MoWlio spésa di primo impianto „ 8,700.— 
Spase d'ordinati»: Amministrili!. , 29,128.18 

. . , : L. 6,264,010.61 
Passivò 

Capitalo li. 1,047,000.— 
Doposilanti in Conto cornuto . „ 2,676,030,78 

„ a viaparmio. . . . . „ 876,402.53 
Croditoti divorai . . „ 22,803.66 
Depositi a cauziono - . » 700,400.88 

„ litoi . . . . . . . . . .:„ 805,410.— 
Azionisti per reaidtti intorosai . , 2,884.02 
Pondo di risona. . . . . . . . . i, 118,688.83 
Utili lordi del corrsnto esercizio „ 118,031.18 

: : L. 6,264,616.61 
Uaim, 31 oltoto» 1883. .,i,; . , 

„ IlPMaidents,C.,iai!OmEB.; : 
H Sindaco : Il Òirottoro 

A. Maseiàiri A.J'ttnuxìli 

MUNICIPIO DI BERTIOLO. 
Cadendo in di festivo iL,se-, 

condo giorno della F i e r a aii-
iBualc de l t a (li |S. Slai'lilio 
che si tiene in .quésto Capo­
luogo, e,ssa verrà anteoipataf:, è 
.sarà tenuta nei giorni di .Wc-
ncrd i ®, e ili >«inbato 1 0 
niov«nil>i*c corrente. 

Bertlolo 11 2 novembre 1883. 
Il Sindaco 

M. LAURENTl.-
M E K C A T O O K I . I J A S E ' r A : 

Milano, 6 novembre. 
La giornata trascoriie con una leg­

gera correntezza d' affari In tutti gli 
articoli. • 

.La domanda resta strettamente limi­
tata a bisogni giornalieri, i: quali pur 
troppS' non danno un contingente ,di 
vendita sufficiente per spingerci fuori 
della monotonia e svogliatezza, ohe gra­
vitano sugliaffarl duo dal prinoipio dell» 
campagna, 

Perciò è sempre un andamento diffl̂  
Cile e stentato che prevale. Con prezzi 
debolmente snsienuti. 

DISPACCI DI. BORSA 
VENEZIA, 7 novembre. 

Bondita ond. l gennaio 88.48 ad 88.08. Id. god 
1 luglio 90.66 a i)0.80. Londra 3 mesi 24.98. 
a 26.01 Francese a viata 98.Ò6 a 89.76 

ralute. 
Pezzi da 20 trancili da 20.— a —~i Bsn-

oonoto austriaoho da 208,60 a 209.—; Fiori» 
auatriaclii d'argento da —.— a —.—• 

Banca Veneta.1 .gonnaio da —a,-- Società 
CJoatr. Yen. 1. gena, da — a —-

FIRENZE, 7 novombro. :.,; 
Napoleoni d'oro 20. [j Londra 24.97 

Francoao 99.80 Ajsloni Taliaconi ; 74— Banca. 
Nazionalo — ; Ferrovie Merid.(oo.n.)—-.— 
Banca Toacana —.— ; Credito : Italiano : Mo 
biliare i lEendita italiana 90.80 

FABlai, T notombro. . 
Hondita 8 0|o 77 :(i6 Rendita 6 Oio 107.10 
BoDdit» italiana 90,80 Ferrovie Lomb, 181.60 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 131.— Obbligazioni -—r Loiidra 
26.23 —Italia .318 IngleSa Ì01.9T16 Rendita 
Turca 9.67 -

BERLINO, 7 novembre. 
Mobiiiaro 474,60 Aùatriaclib 634.—: Lom­

bardo 242.60 Italiano 89,90 ; 
VIENNA, 7 novembre. 

Mobiliare 279,26.; Lombardo 143 26; Ferrovie 
Stato 814.26 tìanca Nazionale 8S8.~t Napo­
leoni d'oro 9.57 Cambio Parigi 47.72; ; Cam­
bio Londra 120.40 Anatrlaca 79i66 

LUNBBA, 6 novembre. 
Inglese 101. 9il6 ;Italiano 90.3i4 ;Spagnuolo. 

—.—1; Turco —.—i. 

: DISPACCI PARTICOX.A.III 

VIENNA, 8 novembre 
Rendita auatriaca (carta). 78 66 Id. autr. (arg.) 
79.65 Id. anat. (oro) 98.05 Londra 120.40 
Hap. 9.66'/i 

MILANO, 8,uovombro 
Rendita italiana 00.70; aerali 90,78 
Napoiéonl d'oro . , —•— 

PARKJI, 8 novembro 
OMusuta delia aera Bend. It. .90.75 

Proprietà' della Tipografla M. BABDUSCO 
BOTATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

( Vedi avviso i» quarta pagina). 

PEEIfEJOirATOEI! 
. ZUJJOLO;; LUISI f r i | imtora di, ^ Istru-

maiiti ad: !ri'oè,:0ÌW;;di5^ìòÌo!Siy violini, 
viòla, eoo. inbita i n Ì|dinè(?£vià2:Tlbei'ió 
.Declanì. . , •'•;.:..:';:>.'l;..b'.,..;,.'̂ ;:" :'-!i}/i:^,r-... 

Olò a norma, :i<}sl:;t«lònti pt'ófèssori 
8 maestri di (jnellaVMiMaa.:: .. 

ÀI Negozio d* ól'didgeria 

è in .-vreiitìita il nuovo ÈempiStùir 

•::./:•• •:j;fiWiiei*lneali!Ì(éi •.:.'..'. 

ÀpprianieÉo 
d'aìffittamsi 

PRIMO PIANO ; ^ 
situato in piazzetta Valontlnis 

AVVISO 
IL BÉPOSITO BIRRA W LIB-

siNG ''— che finora esisteva 
fuori porta Pracohiuso, Casa 
ìiwàìm —col jS., corrente 
.mese eli oUobre: jenne tra­
sportato' " iuori porta Oussi-
gnMco, Casa di proprietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cavour ;N. 1. .. 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

,._.,.*..ii£iaife)k'@ifasKaaBffl.S! 

Lepadalìioco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnala ai piano terra dell'abitazione dei 
commlttenli per pronta cassa ai prezzi 
seguenti; 
In pezzi Intieri (borre faggio) p. Q.'L. 2.80 
Spaccata per uso cucina . » » 3.00 
Segata e spaccata p. «so franklin» » 3.40 
Fascine » » 2 80 
, Per commissioni all'ufficio dell'Im­
presa Caset^maggio militare Gasa Nardinl, 
subburbio Praocbiuso, ed allo, spaccio 
tabacchi in via, Palladio, . . ' 

N U O V O S I S T E M A 

j i DENTIERE Dott. 

.Chirurgo Dentista Meccanico 
: UDINE y ia Paolo Serpi N.:tì 

ORlFIGA îONI inalterabili con oro adesivi) 

— otturazioni ia platino e smalto artiiìeiftlo — 
Guaiigioie istantanear di tatti i dolori 

dei U E i l T I ' • 
Deposito acque e polveri dentifrici. 

Affittarsi 
al primo gennaio j 

j 1884 il piano supp-J 
jrioredellaCasain 1 
Ivia Daniele Manin! 

. 14, che serviva | 
1id uso ufficio dal [ 

'Esattoria dal .Oo:| 
Imune di Odine. 

Per trattative! 
Srivolgarsl al pru-F 
j p r i e t a r i o naUa| 
Icasa stessa. 



I t i P R I Ù L I 

r t 1̂ ^ ricerono eselu^ainente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

ft^rtii: «iaott i||tór?rttim^ 
ÌIatjli«*Sf gr|te piéMorraglàaltfJ gé!^ 

;ÉtóòtaniitjM:>Sl:|lfi prestò-ì'ap^àfetóa.d)^ 
Btrnggère"per.sempre è ra(licalrtioiité^C"8autà:'KjiS:rlffi prodótto;"o :perfCÌò:;:fóré::aàbp6rah6:i;|Ì8tHhgénti MnBosissimi :Mla 
salute Bfópri'a. od a quella fi'ella prole; hisòitórà. Gxh mtceSe tutti i iiornì a oueUì.; che igforano l'esJstBriza dèlie pillole 

(Japsiè pìljolèjbhe ooiitaBo!oÌpmai';:ti'*Dtad«8 a(iBtdi-stiCcB^Bq:Ìiltóbt«Bto, perla cPBtiniiffVeJpertette'euariglotìilegll scóli 
BV oronioS• oh* tèjséiiti,' sontìi" coétfliJJatlésta ii vàlenje; Dfltl;.,ÉiBĵ (H!Si;f itó;.l'ilàiao è'*lfo Hwtóift;tìKr unìtftméì̂ };!):aU'àèi)nsi " 
sedativi'fftì'rlsaiDa'Tadicilriienta dalWpi-edetta. malattie "iElB'utp^yip,:'»^ 

Cile la sola;ÉarnÌROià;iiJ8pitììiQ»fleàni^di Mliàiió póii Laboratorio Piazza,SS. 
Pietro e ,Lino,'2{>;p08SÌt-fe:'')à#la8lé fé mlgisti^'- -•'--"- •»-•"- ---^- „ii,_i., •_•., 
.f-Wf; tWa / fppKM'Jdé l i*WIM^ di : » l a : 

'iCI ' l l l ' r i ^ T l i H Pjs'ro, 8iW'?<v§E*'?fP''̂ 3Ì̂ '̂̂ |*;i'̂ 9!*''̂ '̂ ^^ 
riM|»gii|)|i|)| |tlp|i|i 'ij.ili|pj[ia 

: ijh^iifodl llgtik'p|)5pè'''ài i . 3.B0'«lla ;farnj;|,6ì?i''24i(Oltayìo Qàll8anìrl|!ilano, Via Meravigli, si rìóéTOno'ffaiidtiiiiel,Regnò 
Jed ail'estijro'i - i OnSftsliola 'plllole''Bel' proft Xilip'Porla.; ^j|)»i,flMipaIdi polvere per acq«a',Sedativa, cóli' istruzione stil 
modo di usarne.,',;.,.:/;'•;'•'• . ^^ '"••;;:;;•:', ~'Ìr':;'*l''?''v'';\'^IT'i''^'';:*^; ^ ^ ;•"''' '^'^'.^'.•; ; ; 

l;j3Ssl;̂ téc>iìifî i)zJ!aIi!'ogiii giorno è̂ aònaulÙahciie'per, bdWispòrideiĵ à. ^ ,J ; V v ' - - L • '!;:; . ; 
, ; ;iìi«)e«(Ìi7oriY',lii4DiII«ic, Fabri9'#:VG6fii'lliF'., A.:PontoWi(!'ilippo«zi),; farmacisti !,«toi-|«ta, FarnnaciaG. Zanetti, Farmacia Pontoni j 

; aPirioBlèy'Faî iritóìaiC'Ziiìietli, Gi.Ssrravallò; yjara,.Fiìrtótìià;N/Androvio,;;*ièen*ó,;,Giuppom_ Carlo, Bri?̂ ^ 
AlJitioyicijBri»*, Griililovitz; Bl«nie|;';G.'i Prbdain;, ftciwl FV; llJlaiiii»i;;Sla|illméht() Ĉ  Erba, vili Marsala ,n. 3, 0 sua sùeoursate, 
•tfàlierin fìtiSfio',-Eranniiolè̂  s'Cò'mp.;via'S8Ìa'ì6'i'BÓin»,','vin\PÌ6Ìra, ,96, PogBninii'e; Vilioni, via Boromei ;n. 0,: 

•;8•iu.,tllUe•'lf-pHDclpall,Fa^macio\,tó'lRéJho/•U ,̂; ;̂ ••\:̂ '̂ •̂ :•;"•̂ s ; , , ; ' • '•-' •"^:"' / • " ' ' " : , ^ 

fiiRffii*^ 

;̂ .,V(S51AtÌfe,Móri»)li:l SftoIi»lÌ0i-tìn,yo|)imfin 8','-pr«z0it.:,Ì^SÀ, 

.• , ,<él<>8l«|,lin,wlumB iti 8' grande ili; loft piigiiiô  
; ; iS'jigflre,'litegrMo!ia7è*4-ltiv(!Ìe'«(tó^ ,'' 

;^lMtE .̂ B«j'.©«*hli*t«; ÌBÌOPM»' », noi segnitt» alla Storio; di 
,1; Mn ô̂ l̂ sneitojUB volume di;pagine 87tì; li.:ì*,»S.: 

WAGOSTiNlr (lw4s7fl)",rnlW"'«ir"mlllt«iW;-^^^ , ) 
. \ due yqlnini:iii,»ttavo,jdi; pagiWi tó8-584,^qoìi:; 1? tavolo tó^' 

f pogriifìchò i(l':litogrà(la,'i'Iî Vjii<f#i -; , :; ;', ;•' • ; _ ' • ' '•;'-:',.; 

ZORDTTi :.l>»ef»lo 'Cditci ' èli ; liicrtltss" publilioàte; iott<):;'gÌil'à ,̂ 
.spici dell'Aceadeinia, di Ddino'i duo,; volumi: in ottavo d̂  
XXXV-4S1-6S6, con prefazione, a ibiograiiaìinonclié il ; ritrattò 
cibi poeta in ftiografià-e sai iilustraziorti in litogrnii», 1 

^ • , ' ' . ; : • • • . ; , • • ' • ' • ' ' • ' : \ : ^ ] ' ' • • • • : ; - ^ . , * ; ; . V r ^ r : % 

SI ? prezzi 
,, Jih 

JiI>ÌyEyalPO>lil^|)>,l;,;B!i^Ì:Ìpi;! •' 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Uldne 

„:,••,-VEpEàpA •,,••':•;;, ••••••;l: 

; : | | | | | ^ ^ i ^ t ó o n a I e pér;rBOyHf 
^̂  A7r'-frflfÌhÀri/»'''~^'il*4^H/n^'nrt ^HfY^Jnn J>;':<'̂ '̂'nA*q .nnv*f».C .LT'_'^_f.' ^15. ' » . :Nm8ròM"6?pii>teÈzVprn(ioa(é^^^S^ Bovini d'ogni'età, nel 

l'alto melilo e jiasso Friuli, :,hanno luminosamente diroostrat'j,,ohe 
questa Farina si puty;sì^z',B|trq riionerb il,migliore e più ócp-
nomico dì tijiti.gliàlimeiìtfntti alla nutriziónéed.ingrasso, conetlet-
ti^.RrónWesftrpiehaén.tiijìiamliiina'speSi^ 
uoiié dei viftmi*; E •Vp!o™!ó|iS un vitello ,»ll'alibiindbniro' il latte 
d8na'miiara(de()briscétti;:ppc'bi''éòirnsodiqiÌe^^^ 
è impedito;!! depBriinento,'inn è migliorata;là nutrizione, a lo sVi-
luppo,dèll'anitiiWe progredisce rapidiìnientè,'' '• 

JUa'griinde ricerca iche; si fa-dpi nostri vitelli sui nostri 
mercati ed ; il carg prezzo che si: pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono detorrainare tutii gii allevatori adnpprotttttarno. 
Una delle prove, dei; i'oalé merito di questa Piirinn, ò il subito 
aujierito del latte nelle/Vacche, e ' la sua maggiore densità 

'^'fl. •W'"'™.''.^'P'^rienze Iranno inoltra p rovn ioches ip res t a ' 
con grtndè vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ,anim,ali specialmente, S'una ' alimentazione con risultati 
•insnpératiin.y' ::i= ;•;<•'•,;..•.;•• •:,.i ,:,; ;; • •.:j^^ ,, ,• 
: i ;;il4[)Foi(a() è initiSsirao. Agli,acquirenti saranno Impart i te le 
iruzibiii:'nece8Siirfé:'pra.'iI'u80p'',"*'' ' ?'-;•,";;' •;:''''v'.'';'^^"''?^J' 

•;Ai^|,B:lfAarillli;:,ii(:powii«^r' 

Società K a l | ^ dei|lèai|iiti e delle Calci Idraiilifilje 

I*r«n)ial« 
SltlElll;;SÌrtlll| 

AVEptp'.fl^ÈE': '̂';; 

eòa U Medaglie alle principali lìspósi-" OAPITSLE/SÓBIALB 
'^ > u«,soo,ooo 

uon : ì. ;l,5O0j000 zìoni Nazionali ed Esfere ! 

CRQ spetto P l t GOHSUItlO 
autji quìfafalj' •'^Wf quiiitaìi 
I66i 16,000 'WS 868,000 
1865;. 20|00fl: 167,4;'. 829,0001 
196? 7.0,0013;, 187,6, S86,0Q0 
iper «,0p(|,: 1876 ,408,00(| 
1868 r.<.fiÓB •),à?7 6}'d,0Ò0 
1869 02,000 ,ìé78'.: 891,000 
1B70: 7§i000 ,ltì,' 839,000 
1871 88,000 iZSSO USfiOO 
1B72 a2é,óoo i 1881 698,000 

' i ssa 666,000 

;Jfai™tt 

4.V 

Fabbrica 

Ó 5 1 S 5 i 5 I ^ W p i iSèaiiisq, mìlà'aii Serio,; Praflalunga, Odmeauno, ,Pa-
^zzpii)'siill'Pgiio, ;yittj)Mo5V 

PREZZI DI VENDITA 
CcGJeatq ÌQah presa ti.% SO.al, Q.' 

'ÌStaz.' Bergamo 
, rapiita. , > „ 3.00, , , ; 

Staz. Borgarflo • 
„ ràpida „ / • „ 4,00 „ „ 

Staz Bergamo ., 
Calce idr. di Palazzolo „ 3.80 „ „ 

Staz. ^̂ al̂ '̂ zbló 
Cemento Portlinti.', „ 6.00 „ „ 

• IStaz". Pàlàzzoló 
„ i t-S. « 7 . Ò 0 „ „ 

Calce di Vittorio... „.l,26 Vittorio 
Cemento „ ;.. '. 0 8..10 „• i 
Coleo dolce 4» Narnj „ 2.20 , Sapi 

Kibassi per granili torniture 
hivoUgrsi atta Ài'resK'o.te dfl(aSqgielà in Bergami),odagli incaiiaati lami' 

•••f; • r;• '"•, ' ;•• •' ••;• "•"p'iie s p o stabiliti • 

. ,^^V;V|^<|. !{i|||»'0»TA»IT)E ;•••,', 
i lclini fiibbl-iconti dì ' qui ' per aMrfditsro i loro prodotti li ; spediscono 

'entro''8acchi't;òll' iscrizione 'Socieià il&jjiwio è, qualìBoano anche taluno di essi 
'sotto ilmomo di; Cotee^^driìMHbit :<Ìi'f:'Paiassofo od wso Pa(aa^p/p. — Ad e-
iiminare il pericolo :che tanto;flR';)C)'irézibpi dei lavori, quanto l,e Imprese,, 
'ed in" genere i; eonsuisaloM;; i}i m"|t'tfja|i idraulici, abbiano a rimanére ìii'f, 
p n n a t i d a t a l i iodioazioìii, qiiès.tà'SJ^/ela si /a davrtro di ficoMara p ie i 
Virodotti di sua fàbbriCfizioiiefVejijgènii't spediti in sacchi,,, aventi 'al legaccio 
un timbro in'piombò,'5ò!la'%arij|*ilj'''fabbrica approvata-dal Governo è';,de-
bitamentè dopoaltata per gli effetti'ai legge ,' ovvero.in barili con etichetta 
porlaiite'la Dittk Sociale e l a in#c'«'stessnj senza i quali contrassegni i conr 
sumatdri'uon possono 1 esser garaiitiìii di acquistare,materiali ;prov6nionti da 
Stabilimenti delia, Soolet i ì ' l la l iaj l f ' ; ' ' 

Avvertesi Inoltre cigola Óalóe IiIrauUoa ili Polaizzolo vieue esclBS 
vamente prodotta da questa So,()iet|. 

Bersamo, marxo 1883 LA DIRE?!Oi!fE 

\JMi 

i tCO B&BDUSCO 
ijilereatovecchio, sotto il Monte d i Pie tà . 

OiCcorrenti completi^ per la scrittura e calligrafla, agli alunni delle scuole elementari 
maschiii.e femcainili secondo il progratonaa municioate 

!i Classe li i u M o r e L 1.70: ---• Classe 1 siiperiore 1 . ÉÉO 
; • • Classe, I I U Zm —' Classe . l i ' ; L. : 4^eò:.—• .iCiasŝ ^̂  : : ; • :; 

Libri 4 i tèsto per le scuole: medesime,con-lo sconto,délv5:per: c!entà'^suli|iEezzo;;segnato.-

fjibri da scrivere a qualimquerigoMi/ràeiùo 
da fogli; 8- formato quarto scrivere Centesimi 7, 

. » ' 16 » » , » »• 14 
da fogli 8 formalo C(uàrto leon Oentesimi'10 

>; 16 , »: ; y • » •- > 20 

; : Gondizioni e prezzi speciali pei Municipi, Clòrpi morali .ed:'Istituti di Educazione. r. 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

PARMAOEUTICO 

INDUSTRIALE 

AntQDio Filipuzzi-lldifle 
brevettato da S.M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è: fornito 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, Garresi, ffeclier, dell ' Eremila di 
Spnshà, Panerai, Vichy, Preiiilmi, Itampamni,. Patersm' s Lqaen^es, 
Cassia • Alluminata FiUppuszi ecc. ccc:: attea guarire la tosse, r-iucecline, 
costipazione, ijronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quelJo elio in; un momento: eliminai ogni specie; di tesse, quello olio oramai 
,.ò ,chno.̂ cìhto par ,1'efficacia e Semplicità in tiitta Italia ed auche all': estero 
è'.chianiàto col.nome di 

Queste polveri non hanno bisognò dèiiogiornaliere ciarlatanesche rèclames • 
che si,;spacci^nò da qualche tempo, : segnalanti aipdbldico; guarigioni per;, 
;ògni specie di Bia,ipttia,,-.e.ssp si rapcòniaDdilDp da sò/oolsolo nome .e sia 
per la Sómpiice'ed elegante, confezione, sia pei prezzo meschino di una; 
tira al pSccÌiettb,;sorp8Ssiiiip qiislsjasi \iiltrp inbdican(ontp di sirail genere.' 
Ogni: paéctietto cptitieno 12 polveri con relativa istruzione; in caria ^\ seta; 
iiicida, munita del timbro della farmacia'Fìiippuzzi , ; 

1̂0 stabilimento dispone inoltre delle seguènti specialità, che fra: le tante 
esperlmèìitye' dallnscieiiza medica nello malattie a cui si riferiàcono furono 
trovate 'esti-omamente utili e.^giudicate, e por .la preparazione accurata, lo 
più adatto a curare e guarire le infermiti ohe'logorano ed; affliggono l'u-

: mano'iipecie: - ;;; 
;S<!lri>|>it» «!(.; I t i rqs ro ln t tn to d i oa lco e f<!rro per combattere; 

hi rachitide, la" inaneanzii di nutrimento nei bambini e fanciuliiil' anemia, 
la clorosi e simili, • ' ' .:. 

, S c i r o p p o d i Abcttó'MlaBJoo efficace contro i catarri'cronici dei 
broneliii della vescica e in tutte le*affezipni di simil :gene,re. 

Svl roppo, di : c h i n a » ft-rró, importantissimo ' prepprato tonico 
corroborante, idoneo in sommogradp ad eliminare; lo; malattie'croniclie del 
simgue, le caijhessie palustri, ecc. , , ; • , ; 

Molroppb «Il ead ' i in io a l i » «odeliin,'medicamento riconosciuto 
da tutte, lo òulórità mediciie collie quello che gnariscè radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e.: canine. Svendo il componente balsainico del Catramo 
oniiellP se<l»livo della Codeina, :¥' • : ; 
' Oltre: a ciò; allò ; Farmacia 'Filipp'uzzi vengono preparati : lo Sciroppo di 
lìifoslolattato di calce,, 1' Elisir:'• Gogò, l'Elisir China, l'Elisir '(llorià,, 
l' Odontalgico Pontotti, lo Sciroppó<'T,ama,riridii Fitippuszi, l'Olio di Pèg(fjo 
di Merluzzo ixmi e Senza protojodwò'di ferfo, le pofeeri antimoinoli 
diaforelichfjféf'cavalli e bovini, eca:}ééc: ' . 

Spe,pi,plità>t)a'Zidnali ed estere come;;Farims lattea Nestli, Ferro Brapais, 
Mdgnesici Hekrifs e Lcfndriani, Pepiane e Panoreatina Defresne, Litniore 
GoHdronde Gugot,;C)lio di Merluzzo, Bergm, Estratto Orzo Tallito. Ferro 
Favilli, Estratto tiehicj. Pillole Dehaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooper"'s 
Holldway, Blancard, Giaoomini, Vàli&, febbrifitgo Mon ti, sigaretti slr.amitm, 
Espieh, Tela all' arnica (Salleani, callijvgo Lasz, Borisontyìon, $W'm 
Cimi, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

\j\ assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
h completo. '• " ,' ' " 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

E FORAGGI DIVEKSI. 
lOOOhlU 1 Chli 

L, lg ( ) ,—L, l,pO 

60.- Ì0i70 

-.-, ,• » . . 8 . ^ . 

400.- ;4.25 

so T n i r O C i l , ! » comtnné p r a t f n i s e . . 
; Séme puro'e genuino, grano ben nuuito, garantito dal 

.gròijco.- . 
2B"Ì'l«,«B'OG«.10"ln'eàrnw<9 .. .,..,. .; .,. ., . ;> 
; li'più precoce dei'Trif. Si semina anche, in.Primavera,: 
6 'ITHie'OeìMa iBdlÀo b l a i i i i a ^ o r ó | , od l t ( l àno 
• (sòme'pulito) ;;; :'. . ,^;;.(. V , ' . , ' ; • ; ; . • . ; : ' , ' ; . . ; . . ; > 

; Mi; perinèttano i Signóri; AgrippJtori;(i'i(isislepe:,nel rsc.; 
comandar loro la coltivazione di qpestp:'rrifpgliói;cb'e:M^^ 

--esito'a'cbianiare ,ir;'snlar|lòi'é'.c'rf;'ll';-pl'ù 
: t l y o di ,^H^|i; I forni rs i finoracpnoSciuti^ l i Ladino 
. cpstituisoe un'ottimo: foraggio che consumato con; alti:ò 

erbe graminacee tornisco un latto biionissimo od iiti burro 
;" ..piire.buono.::• " ;,„' ':,,^',•'.:' :..,.•,:'••:::.:•:"...„:..•'••.>'; .;• 

tìnesto Trifoglio,nòii:è difficile nellasco!ta;deÌtPfr^no 
e,:riesce"bene: in; tutti i'siìoli. ; : : ' . : : . ; ' ' ' ;'::.:• 

La medesimii qualità in bulla còsta L: 100 M quintale. 
15-.:TK'IÌ'ÌI^,CS,1,,IO' I'adlà'«i\'blipiu;c,é';:;d|;:p^oy,ciilcn-. 
• za.'Wlnndcao.'. '.:.':.••.: ,'..;:i':fA.jy'.''^''.'-C ,''.:'J , . ' 
; :,Qijesti''S:ii: medesimo iiui>ppra'do8crittq,maòrigihario; :, ' 
', d'Óiandit.'lia vegetazióne,;ne;ò:però molto pia bassa, "i ,;: 
15 wnili'«,efci©:ii»«iM«';MWp>:iifrÌl|^i*Àl«lto,».4Q.0,,r-,;,> i.STi 
20,'::*)ttB,l)'«GltlÓ; g i a l l o ' d e l l e S.àfcblii!:';','. 1 :'V',.'-'»;,3,50'.'-^ > 3,75 
:20BÌÌ|1BÀ,Medie»,.":'!Sp;nsnii-t\«;q«Bll»à';, .,, ,»,;160.,—.» V.'7à 
45 X,tSVWiKÌ^1i^'^: sajio' ,ncii«i' ( e r S o c t i a ) '. ,•;,'; > 'UO,—;:>' 1,60 

Sepoesgp>,ciatV;,pianta pèr'oocellenii'a'dèisiióli calcarei, 
25; S|CÌL'|LA',ii.,»'fi,ii»|Ì!l,ii, (sc'iiie 8giiisoi»*i»); , ' , . . ' > , —.— »; 6.— 

.i'ii'nicà pi8ntà'ch'e'rcsl**c;all» pil i f o r i ! sic;-. 
ellA; "'~- È proprio dei paesi caldi, e si addice benis- , 
Simo a terre sterili e ghiajoje, ; . 

Il detto seme col giisoioi costa Li 70 cifca al quintale. 
éO I.OJll9'l"ré o l'AJiEI'ri'iDMÉ ( t ò l l n m I t a l l -

oi im) . . , . , , ' , . . ' , . . . . , . , . . , . , . . , . » 60,— l'i 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività, di questo pre-; 

zioso foraggiò; pel Milanese lo ; si: falcia fiiiò ad otto volto 
all'anno,- : , 

Specialità in sementi da; cereali e da orto-garantite od a, prezzi còr-
Vpnienti. ' ; . . . : ' ; 

Catalogo illustrato cpllardesccizione di lutti questi foraggi e modi di 
pòltu'ra viene spedito gratis, dietro richiesta, : " ' . '; 

Per,le com'missioni nel ERIOLrs}.pptrà;r,ivolgprsi'àl:sìg, 4iu^Mi/i«« 
Pni»-»'«n»èB Mi?),e, Via dUlàP'réfetliir'an.Q: - • ; - • ; • . : ; - ' • ; • ; 

Il : resoconta stm&grafico tJel processo stesso, cogli 
reìativi anchea Griigl'ielmo ,0:l)erdan]i;'è in yèiidita 
alla Oàrtoleria, Marco Barduseonìj^veizo di li, una. 

Si spedisce franco di posta, a cy,jay|.a LVÌ.IQ. 
Udiae 1883 — Ti$. Umo Biadìmo 
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